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Centro Diagnostico Nazionale di R.F.I. 
Riunione del 19 marzo 2018 

 
Nella giornata odierna si è svolto il proseguo degli incontri riguardanti l’organizzazione del lavoro 
all’interno dei centri diagnostici nazionali, che l’Azienda ha confermato con sede: Genova - per il 
personale di condotta; Genova, Roma e Napoli per il personale addetto alla verifica e la post 
elaborazione dati. 
 

Richiesta aziendale per il personale di Condotta e proposte di OR.S.A.: 
- Azienda: applicazione normativa SP3 (media lunga percorrenza);  

OR.S.A.: OK è una nostra richiesta. 
- Azienda: turno di lavoro in disponibilità ovvero senza una cadenza dei riposi e neanche la 
 visibilità dell’orario di lavoro giornaliero.  

OR.S.A., pur comprendendo le difficoltà organizzative dei treni diagnostici, ha chiesto la 
visibilità dei turni almeno alla settimana precedente. Per compensare l’esigenza datoriale 
di dover rimodulare i turni durante la settimana abbiamo chiesto, in caso di variazione 
dell’orario, di corrispondere ai lavoratori dell’indennità di chiamata in disponibilità pari a 
euro 33 euro per ogni variazione. 

- Azienda: esigibilità delle flessibilità contrattuali in via transitoria fino al 30 settembre, senza 
 la contrattazione con le R.S.U.; 

OR.S.A.: Per quanto riguarda la possibilità di bypassare le R.S.U., OR.S.A. ha chiesto che 
l’accordo venga ratificato dalle RSU su mandato dei lavoratori. 

- Azienda: possibilità di invio in trasferta del P.d.M., senza la previsione di limite di durata; 
OR.S.A. ha chiesto di regolamentare l’invio in trasferta prevedendo la durata massima della 
trasferta continuativa in massimo quattro giornate solari e per non più di due invii nell’arco 
di 28 giorni. 
OR.S.A. il riposo minimo dopo la trasferta non deve essere inferiore a 60 ore. 

 
Richiesta aziendale per il personale addetto alla verifica e post elaborazione dati e proposte di OR.S.A.: 

INIZIO TRASFERTA 
- Azienda: turni di lavoro a bordo dei treni diagnostici di 8 ore: 6,00 – 14,00; 07,00 – 15,00; 

08,00 – 16,00; 13,00 – 21,00; 14,00 – 22,00; 22,00 – 06,00. 
OR.S.A.: il turno 8,00 – 16,00 impatta più degli altri sulla possibilità di fruizione del pasto 
pertanto per detto turno si è chiesto di individuare la pausa refezione. 
OR.S.A.: per il turno 22,00 – 06,00 abbiamo chiesto la corresponsione del compenso per 
cantiere notturno di 12 euro. 

- Azienda: turni di lavoro in sede per post elaborazione dati: 08/13 – 13/14 pausa – 14/17; 
13,00 – 21,00. 
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Condiviso da OR.S.A. 
OR.S.A.: Per quanto riguarda la possibilità di bypassare le R.S.U., OR.S.A. ha chiesto che 
l’accordo venga ratificato dalle RSU su mandato dei lavoratori. 

- Azienda: richiesta di compressione del riposo a otto ore tra una prestazione e l’altra. 
OR.S.A.: il riposo giornaliero dopo la seconda prestazione deve essere non inferiore alle 14 
ore (11+3). 

- Azienda: per i servizi che iniziano in trasferta entro le ore 6/7/8 del mattino, il 
trasferimento viene effettuato all’interno dell’orario di lavoro pomeridiano del giorno 
precedente.  
OR.S.A.: ok è una nostra richiesta. 

- Azienda: per i servizi che iniziano in trasferta alle 13/14, il trasferimento viene effettuato 
all’interno dell’orario di lavoro pomeridiano del giorno precedente, qualora la distanza sia 
superiore alle 4 ore. 
OR.S.A.: ok come mediazione rispetto ai servizi mattutini che iniziano entro le 8. 

- Azienda: per il servizio che inizia in trasferta alle ore 22 il lavoratore si sposta in giornata. 
OR.S.A.: non si può far viaggiare il lavoratore prima di un turno notturno. OR.S.A. ha 
chiesto che il lavoratore sia trasferito all’interno dell’orario di lavoro del mattino e che 
effettui almeno 8 ore di riposo prima della prestazione notturna. 

RIENTRO DALLA TRASFERTA 
- Azienda: il rientro dalla trasferta alla sede di lavoro avviene con arrivo entro le 21,00, 

diversamente il lavoratore dorme fuori sede (in trasferta) e la mattina rientra con il primo 
treno. 
OR.S.A.: nel caso di rientro dalla trasferta dopo la prestazione di lavoro, il lavoratore deve 
arrivare alla sede di lavoro entro le 4 ore successive (lavoro + viaggio 12 ore max). 
OR.S.A.: il lavoratore che rientra il giorno successivo deve essere considerato in servizio 
anche per il tempo del viaggio e completa la prestazione giornaliera giunto alla sede di 
lavoro. 

ALTRE - personale addetto alla verifica e post elaborazione dati 
- Azienda: il turno di lavoro settimanale viene esposto il venerdì della settimana precedente. 

In caso di variazione dell’orario di lavoro oltre le 12 ore prima dell’inizio del servizio, al 
lavoratore verrà corrisposta l’indennità di chiamata 33 euro. 

- Azienda: i lavoratori nella settimana di post elaborazione dati verranno interessati dal 
turno di reperibilità. 

 
La delegazione di OR.S.A. ha cercato di ricondurre nella trattativa le molteplici istanze provenienti 
dai lavoratori; adesso tutto dipende dalle sensibilità datoriali e sindacali.  
Il tema del coinvolgimento delle R.S.U. nella trattativa nazionale è condivisibile ma certamente 
non assolve le parti dai problemi di merito della proposta. Se non si pongono regole e limiti 
all’utilizzazione dei lavoratori, i problemi dei lavoratori dei CDN resteranno intatti.  
I prossimi giorni saranno decisivi per le sorti dell’accordo: consigliamo ai lavoratori dei CDN di 
partecipare a tutti i soggetti interessati le richieste fatte a OR.S.A. 
 
FINE INFORMATIVA   
  


